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Allegat i n.3

OGGETTO: Riduzione  della  pressione fiscale  sul lavoro dipendente  ai  sensi
decreto- legge  5  febbraio  2 0 2 0 ,  n.  3 ,  convert ito  dalla  legge  2  aprile

 



2 0 2 0 ,  n.  2 1 .  Salvaguardia  del credito agli “incapient i”  a i  sensi
dell’art icolo 1 2 8  del decreto- legge  1 9  m aggio  2 0 2 0 ,  n.  3 4 ,  c.d.
“decreto Rilancio”.  I st ruzioni  contabili. Variazioni  a l  piano dei cont i

SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono indicazioni in m erito  all’at tuazione
delle nuove m isure di r iduzione della pressione fiscale,  a  decorrere dal 1°
luglio 2020,  a  beneficio  dei t itolar i di reddit i  da lavoro dipendente e di taluni
reddit i  ad essi assim ilat i,  t ra i  quali  sono incluse num erose prestazioni
erogate diret tam ente dall’I NPS in qualità di sost ituto di im posta.  Gli
intervent i  sono cost ituit i  da un t rat tam ento integrat ivo e da un’ulter iore
det razione fiscale,  aggiunt iva a quella  prevista dall’art icolo 13  del TUI R,
correlat i a  determ inat i lim it i reddituali.
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1 .  Prem essa

 
I l  decreto- legge 5 febbraio 2020,  n. 3, convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 2 aprile 2020,
n. 21  (Allegato n. 1) ,  prevede,  a  part ire dal 1°  luglio 2020,  due dist inte agevolazioni  fiscali  in
favore dei percet tor i di reddit i  di lavoro dipendente e di taluni  reddit i  assim ilat i,  in  luogo del
bonus di 80  euro previsto dal decreto- legge 24  aprile 2014,  n. 66,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 23  giugno 2014,  n. 89,  che è,  pertanto,  abrogato dalla m edesim a
decorrenza.
 
Si t rat ta,  in part icolare,  delle seguent i  m isure:
 
 -  t rat tam ento integrat ivo del reddito pari a  100 euro m ensili,  per  un im porto r ispet t ivam ente
di 600 euro con r ifer im ento al  secondo sem est re del 2020,  e di 1.200 euro annui dal 2021  per
reddit i  di im porto com plessivam ente non  superiore a 28.000  euro annui;
 
 -  un’ulter iore det razione dall' im posta lorda di carat tere tem poraneo,  dal 1°  luglio 2020  al  31
dicem bre 2020,  pari a  600 euro in corr ispondenza di un reddito com plessivo annuo superiore a
28.000  euro che decresce linearm ente fino ad azzerarsi al  raggiungim ento di un livello di
reddito com plessivo pari a  40.000  euro annui.



 
Si  illust rano di seguito le nuove m isure e gli adem pim ent i  dell’I NPS in qualità di sost ituto
d’im posta.
 

2 .  Quadro norm at ivo di r ifer im ento

 
Trat tam ento I ntegrat ivo
 
L’art icolo 1  del decreto- legge n. 3/ 2020 prevede il  r iconoscim ento di una som m a a t itolo di
t rat tam ento integrat ivo pari a  600 euro per  il  secondo sem est re dell’anno 2020  e a 1.200 euro
annui a  decorrere dall’anno 2021  ai  t itolar i di reddito di lavoro dipendente e di taluni  reddit i
assim ilat i a  quelli  da lavoro dipendente,  il  cui im porto com plessivo non  è superiore a 28.000
euro annui e avent i  un’im posta lorda superiore alle det razioni  da lavoro loro spet tant i  previste
dall’art icolo 13,  com m a 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22  dicem bre 1986,  n.
917 (TUI R) ,  determ inate sui m edesim i reddit i.
 
I l  t rat tam ento integrat ivo,  che com e il  credito di cui all’art icolo 13,  com m a 1-bis,  del TUI R,
non  concorre alla form azione del reddito,  deve essere r iconosciuto,  in via  autom at ica,  da parte
dei sost itut i  di im posta,  a  part ire dalle prestazioni  rese dal 1°  luglio 2020  ed è rapportato al
periodo di lavoro.
 
Ulter iore det razione
 
L’art icolo 2  del decreto- legge n. 3/ 2020 prevede per  i  t itolar i di reddito di lavoro dipendente e
di taluni  reddit i  assim ilat i a  quelli  da lavoro dipendente,  per  le prestazioni  rese dal 1°  luglio
2020  al  31  dicem bre 2020,  il  r iconoscim ento di una ulter iore det razione dall’im posta lorda,
rapportata al  periodo di lavoro,  nella seguente m isura:
 

a .  480 euro,  aum entata del prodot to t ra 120 euro e l’im porto corr ispondente al  rapporto t ra
35.000  euro,  dim inuito del reddito com plessivo,  e 7.000 euro,  se l’am m ontare del reddito
com plessivo annuo e`  superiore a 28.000  euro m a non  a 35.000  euro;

b.  480 euro per  la parte corr ispondente al  rapporto t ra l’im porto di 40.000  euro,  dim inuito
del reddito com plessivo,  e l’im porto di 5.000 euro se il  reddito com plessivo annuo e`
superiore a 35.000  euro,  m a non  a 40.000  euro.

 
Al m om ento,  l’ulter iore det razione è prevista solo per  il  secondo sem est re dell’anno 2020,  in
quanto r iconducibile ad una più am pia revisione st rut turale del sistem a delle det razioni  fiscali.
 
Salvaguardia dei sogget t i  incapient i
 
Tra le alt re m isure fiscali  previste dal decreto- legge n. 34/ 2020,  l’art icolo 128 (Allegato n. 2)
ha previsto che il  credito di 80  euro di cui all’art icolo 13,  com m a 1-bis) ,  del TUI R spet tante
fino al  30  giugno 2020  e il  t rat tam ento integrat ivo di 100 euro di cui al  decreto- legge n.
3/ 2020, spet tante a decorrere dal 1°  luglio 2020,  siano r iconosciut i  in  favore dei m edesim i
sogget t i  indicat i,  in  possesso dei requisit i  specificat i  nei successivi paragrafi,  anche nel caso in
cui i  m edesim i lavorator i  r isult ino incapient i  per  effet to del m inor  reddito di lavoro dipendente
prodot to nel 2020  a causa delle conseguenze connesse all’em ergenza epidem iologica da
COVI D-19.
 

3 .  Condizioni necessarie  per  l’accesso ai  benefici  fiscali

 



3 .1     Requisit i sogget t ivi: sogget t i  beneficiar i e  sogget t i  esclusi

 
Com e stabilito dall’art icolo 1  del decreto- legge n. 3/ 2020 ed analogam ente a quanto già
previsto dal decreto- legge n. 66/ 2014,  i  beneficiar i del t rat tam ento integrat ivo e dell’ulter iore
det razione sono i  sogget t i  che percepiscono le seguent i  t ipologie di reddito:
 
-  reddit i  di lavoro dipendente di cui all’art icolo 49,  com m a 1 e com m a 2, let t .  b) ,  del TUI R;
 
-  reddit i  assim ilat i a  quelli  di lavoro dipendente,  di cui al  com m a 1 dell’art icolo  50,  del TUI R
appartenent i alle seguent i  categorie:

com pensi  percepit i dai lavorator i  soci delle cooperat ive ( let t .  a) ;
indennità e com pensi  percepit i a  carico di terzi  dai lavorator i  dipendent i  per  incarichi
svolt i in  relazione a tale qualità ( let t .  b) ;
som m e da chiunque corr isposte a t itolo di borsa di studio o di assegno, prem io o sussidio
per  fini di studio o addest ram ento professionale ( let t .  c) ;
reddit i  derivant i  da rapport i di collaborazione coordinata e cont inuat iva ( let t .  c-bis) ;
rem unerazioni dei sacerdot i ( let t .  d) ;
prestazioni  pensionist iche di cui al  D.lgs 21  aprile 1993,  n. 124,  com unque erogate ( let t .
h-bis) ;
com pensi  per  lavori socialm ente ut ili in  conform ità a  specifiche disposizioni  norm at ive
( let t .  l) .

 
Per  espressa previsione norm at iva sono esclusi  dai benefici  fiscali  in  quest ione i  t itolar i dei
reddit i  da pensione di cui all’art icolo 49,  com m a 2, let t .  a) ,  del TUI R,  e i  t itolar i di reddit i
assim ilat i a  lavoro dipendente diversi da quelli  r ichiam at i dal decreto- legge in com m ento. Sono
alt resì esclusi  i  t itolar i di reddit i  professionali e,  in ogni  caso,  i  reddit i  prodot t i  da t itolar i di
part ita I VA in form a autonom a o di im presa.
 

 3 .2   Verifica  del lim ite  reddituale

 
Ai  sensi  dell’art icolo  3  del decreto- legge n. 3/ 2020, ai  fini della determ inazione del reddito
com plessivo per  il  calcolo  dei benefici  fiscali  in  quest ione,  non  r ileva il  reddito dell’unità
im m obiliare adibita ad abitazione principale e di quello  delle relat ive pert inenze, m ent re si
t iene conto anche della quota esente degli em olum ent i  percepit i dai docent i e dai r icercator i
che r ient rano in I talia (art icolo 44,  com m a 1, del decreto- legge n. 78/ 2010)  e della quota
esente prevista dal regim e di favore per  i  lavorator i  r im pat r iat i (art icolo 16  del D.lgs n.
147/ 2015) .
 

3 .3   Regola  per  la  concessione  del solo  t rat tam ento integrat ivo

 
Per  aver  dir it to al  t rat tam ento integrat ivo di cui all’art icolo 1  del decreto- legge n. 3/ 2020 i
t itolar i dei reddit i  di lavoro dipendente devono avere una im posta lorda,  determ inata su  tali
reddit i,  di am m ontare superiore alle det razioni  da lavoro loro spet tant i  in  base al  com m a 1
dell’art icolo  13  del TUI R.
 
Non r ileva la circostanza che l’im posta lorda generata dai reddit i  da lavoro dipendente o
assim ilato sia r idot ta o  azzerata per  effet to di det razioni  diverse da quelle da lavoro dipendente
previste dall’art icolo 13,  com m a 1, del TUI R,  com e per  esem pio le det razioni  per  carichi di



fam iglia (art icolo 12  del TUI R) .
 

3 .4  Riconoscim ento del c.d.  “bonus Renzi” e  del t rat tam ento integrat ivo in

conseguenza  all’em ergenza  da  COVI D - 1 9  ai  sogget t i  incapient i

 
Com e già ant icipato,  l’art icolo 128 del decreto- legge n. 34/ 2020  ha previsto che il  sost ituto
d’im posta,  per  l’anno 2020,  a  decorrere dalla pr im a rata ut ile di prestazione in pagam ento e
com unque ent ro i  term ini di effet tuazione delle operazioni di conguaglio fiscale di fine anno,
r iconosce il  credito di cui all’art icolo 13,  com m a 1-bis) ,  del TUI R,  spet tante fino al  30  giugno
2020,  e il  t rat tam ento integrat ivo di 100 euro di cui al  decreto- legge n. 3/ 2020, spet tante a
decorrere dal 1°  luglio 2020,  in favore dei lavorator i  dipendent i  che fruiscono delle m isure di
sostegno al  lavoro contenute negli  art icoli 19,  20,  21,  22,  23  e 25  del decreto- legge 17  m arzo
2020,  n. 18,  anche se l’im posta lorda calcolata sui suddet t i reddit i  spet tant i  è di im porto
infer iore alle det razioni  da lavoro di cui al  com m a 1 dell’art icolo  13  del TUI R.
 

4 .  Adem pim ent i  del sost ituto d’im posta

 
I l  t rat tam ento integrat ivo è r iconosciuto diret tam ente dal sost ituto di im posta che è tenuto ad
erogarlo, in rapporto all’effet t ivo periodo di lavoro prestato nell’anno,  in via  autom at ica e senza
necessità di alcun adem pim ento prevent ivo o r ichiesta form ale da parte del lavoratore,  il  quale
è tut tavia tenuto ad inform are tem pest ivam ente il  sost ituto d’im posta qualora non  possieda o
perda i  requisit i  sogget t ivi r ichiest i per  la m aturazione del beneficio.
 
L’erogazione del t rat tam ento integrat ivo effet tuata dal sost ituto d’im posta viene recuperata,  ai
sensi  dell’art icolo  1, com m a 4, del decreto- legge n. 3/ 2020, at t raverso l’ist ituto della
com pensazione t ram ite il  m odello F24 di cui all’art icolo 17  del decreto legislat ivo 9 luglio 1997,
n. 241.
 
Con  r ifer im ento all’ulter iore det razione per  i  reddit i  com plessivam ente superior i a  28.000  euro
e fino a 40.000  euro,  che segue le regole generali  di calcolo  e di scom puto dall’im posta lorda,
si rappresenta che per  il  personale dipendente dell’I st ituto  sarà determ inata,  in via  teorica,
dalla Piat taform a Fiscale sulla base del reddito presunto annuo com plessivo di ciascun
potenziale beneficiar io e sarà com unicata alla Direzione cent rale Risorse um ane dell’I st ituto,
che provvederà a r iconoscerne l’im porto spet tante fino a capienza,  esponendola nel relat ivo
cedolino  m ensile  di ret r ibuzione.  Analogo processo viene previsto per  le prestazioni  a  sostegno
del reddito a  cui Piat taform a Fiscale conferisce le ulter ior i det razioni  fiscali.  Analogam ente,  per
le prestazioni  pensionist iche di cui all’art icolo 50,  com m a 1, let t .  h-bis) ,  le alt re prestazioni  di
accom pagnam ento alla pensione e l’APE sociale,  sia l’ulter iore det razione che il  t rat tam ento
integrat ivo,  se spet tant i,  sono r iconosciut i,  a  part ire dal cedolino  del m ese di luglio 2020  in
conform ità alla norm at iva vigente,  sot to form a di credito m ensile  erogato in via  provvisoria.  I n
part icolare,  nel cedolino  m ensile  la presenza dell’ulter iore det razione viene segnalata con la
dicitura “Acconto r im borso I RPEF” ,  m ent re per  il  t rat tam ento integrat ivo com pare la seguente
indicazione:  “Trat tam ento integrat ivo L.  21/ 2020” .
 

5 .  Prestazioni a  sostegno del reddito e  di inclusione sociale

 
Le prestazioni  a  sostegno del reddito e di inclusione sociale r ient rano nell’am bito di
applicazione della norm at iva in argom ento in quanto considerate reddit i  della stessa categoria
di quelli  sost ituit i  o  perdut i ai  sensi  degli art icoli 6  e 49  del TUI R[ 1] .
 



Si r icorda alt resì che il  t rat tam ento integrat ivo verrà r iconosciuto in via  autom at ica dall’I NPS
solo per  le prestazioni  pagate diret tam ente all’assicurato,  per  le quali  l’I st ituto svolge,
appunto,  le funzioni di sost ituto d’im posta.
 
Nei  casi in cui il  t rat tam ento sia stato ant icipato dal datore di lavoro,  infat t i,  com e spesso
avviene per  le prestazioni  in costanza di rapporto di lavoro (cassa integrazione,  m alat t ia,
m aternità,  ecc.) ,  sarà il  datore di lavoro a dover  r iconoscere det to t rat tam ento.
 

5 .1  Tipologie  di prestazioni a  sostegno del reddito e  di inclusione sociale

 
Com e già si è avuto m odo di precisare con la circolare n. 67  del 29  m aggio 2014,
relat ivam ente alla disciplina del credito fiscale (c.d. “bonus Renzi” ) ,  le  prestazioni  a  sostegno
del reddito sono legate al  verificarsi di event i,  tem poranei ed im prevedibili  nella durata,  che
possono insorgere durante il  rapporto di lavoro oppure alla cessazione dello stesso. Tale
peculiar ità ha effet t i  sul calcolo  del reddito previsionale e sul conseguente r iconoscim ento
periodico dell’agevolazione.
 
Anche ai  fini della determ inazione del t rat tam ento integrat ivo,  le prestazioni  a  sostegno del
reddito possono essere dist inte in:
 
a)  prestazioni  per  le quali  il  credito sarà determ inato ut ilizzando il  calcolo  del “ reddito
previsionale” ;
 
b)  prestazioni  per  le quali  il  credito viene determ inato in base ai  dat i  disponibili.
 
I n part icolare,  r ient rano nella pr im a categoria le seguent i  prestazioni:
 

l’indennità di disoccupazione NASpI ;
l’indennità di disoccupazione DI S-COLL;
i  t rat tam ent i  disoccupazione agricola (DS AGRI ) ;
gli assegni integrat ivi  di m isura della NASpI  previst i da alcuni  Fondi di Solidarietà;
l’assegno integrat ivo della durata della NASpI  e della m obilità ordinaria previsto dal Fondo
del Trasporto Aereo;
l’assegno em ergenziale previsto dal Fondo del Credito e dal Fondo del Credito
Cooperat ivo;
credit i da lavoro di cui agli art icoli 1  e 2  del D.lgs n. 80/ 1992  (c.d. ult im e t re m ensilità)
pagat i a  carico del Fondo di Garanzia;
indennità di m aternità per  congedo obbligator io;
congedo obbligator io  del padre;
assegno per  le at t iv ità socialm ente ut ili;
indennità di t irocinio.

 
Vi r ient rano,  anche,  i  pagam ent i a  st ralcio delle indennità di disoccupazione ASpI  e MiniASpI ,
di m obilità ordinaria e dei t rat tam ent i  di disoccupazione speciali  per  l’edilizia.
 
Rient rano,  invece,  nella seconda categoria tut t i  quei t rat tam ent i  per  i  quali,  non  essendo nota
la durata,  non  è possibile determ inare un reddito previsionale,  e più in part icolare:
 

tut te le t ipologie di integrazione salar iale:  CI G ordinaria,  CI G st raordinaria,  CI G in
deroga,  CI SOA,  assegno ordinario  e assegno di solidarietà (dei  Fondi di solidarietà
bilaterale/ Fondo di integrazione salar iale) ;
l’assegno di r icollocazione per  i  t itolar i di CI GS (c.d. "bonus Rioccupazione” ) ;



la  m alat t ia;
le indennità per  inabilità tem poranea assoluta dei lavorator i  assicurat i ex I PSEMA;
il  congedo parentale;
il  congedo facoltat ivo del padre;
le indennità ant itubercolar i  TBC;
i  perm essi r iconosciut i  dalla legge n. 104/ 1992;
le prestazioni  di congedo st raordinario.

 

5 .2  Prestazioni a  sostegno del reddito e  di inclusione sociale  escluse

 
Si  conferm a,  inolt re,  che r im angono escluse tut te le prestazioni  a  sostegno del reddito e di
inclusione sociale assogget tate a tassazione separata ai  sensi  dell’art icolo  17  del TUI R,  com e
di seguito elencate:
 

il  TFR Fondo di garanzia di cui all’art icolo 2  della legge n. 297/ 1982;
il  TFR esat tor iali  di cui alla legge n. 377/ 1958;
i  pagam ent i arret rat i  delle prestazioni  di cui al  paragrafo 5.1 se r ient rano nel regim e
fiscale di cui all’art icolo 17  del TUI R.

 
Così com e resta escluso il  pagam ento ant icipato dell’indennità di NASpI  erogata in unica
soluzione al  fine di incent ivare l’avvio di un’at t iv ità di lavoro autonom o dell’assicurato,  in
quanto perde la connotazione di t ipica prestazione di sicurezza sociale per  assum ere la natura
di cont r ibuto finanziar io  per  lo sviluppo dell'autoim prenditor ialità [ 2] .
 
Sono ancora da escludere dall’am bito di applicazione della norm at iva del credito in argom ento,
in quanto cost ituiscono reddit i  da lavoro autonom o e non  sono reddit i  da lavoro dipendente o
assim ilat i di cui agli art icoli 49,  com m a 1 e com m a 2, let t .  b) ,  e 50,  com m a 1, del TUI R:
 

le indennità di m aternità per  lavorat r ici autonom e (art igiane e com m erciant i,  im prendit r ici
agricole professionali,  colt ivat r ici  diret te,  colone,  m ezzadre) ;
le indennità di m aternità e indennità di m alat t ia per  gli assicurat i iscr it t i  alla Gest ione
separata, in qualità di liberi  professionist i  e t itolar i di part ite I VA.

 
Sono,  infine, escluse tut te le prestazioni  a  sostegno del reddito esent i  ai  fini fiscali,  quali:
 

il  Reddito di cit tadinanza;
gli assegni fam iliar i e gli assegni per  il  nucleo fam iliare;
l’assegno di m aternità per  lavori at ipici  e discont inui ( il  c.d.  assegno di m aternità dello
Stato) ;
le indennità COVI D-19  di cui al  D.L. n. 18/ 2020,  convert ito dalla L.  n. 27/ 2020,  c.d.
decreto “Cura I talia” ,  e di cui al  D.L. n. 34/ 2020,  convert ito dalla L.  n. 77/ 2020,  c.d.
“decreto Rilancio” ;
l’ant icipazione del 40%  dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale di cui all’art icolo 22 -
quater  del D.L. n. 18/ 2020;
l’assegno di m aternità e per  il  nucleo fam iliare concesso dai Com uni;
il  Prem io alla Nascita;
l’Assegno di natalità (c.d. bonus bebè) ;
il  bonus baby-sit t ing .

 



6 .  Procedura  di determ inazione m ensile  del t rat tam ento integrat ivo

 
Fino al  m ese di giugno 2020,  l’I NPS determ ina at t raverso l’applicat ivo denom inato “BDL
66/ 2014” ,  con i  cr iter i e le m odalità at tualm ente in vigore,  il  credito previsto dall’art icolo 13,
com m a 1-bis) ,  del TUI R.  Si r it iene ut ile precisare che per  le prestazioni  a  sostegno del reddito
l’ult im a elaborazione verrà effet tuata a luglio 2020,  ciò  in quanto il  credito in argom ento viene
calcolato il  m ese successivo r ispet to a  quello  in cui avviene il  pagam ento della prestazione cui
affer isce.
 
Dal m ese di luglio 2020,  per  tut te le prestazioni  interessate,  l’I st ituto determ inerà l’im porto del
t rat tam ento integrat ivo pari a  100 euro tenendo conto del reddito com plessivo previsionale per
l’intero periodo d’im posta,  del relat ivo periodo di lavoro,  nonché della nuova disposizione di cui
all’art icolo 128 del decreto- legge n. 34/ 2020.
 
Gli operator i  delle St rut ture terr itor iali  pot ranno visualizzare,  a  part ire dal 31  luglio 2020,  i
cr iter i di calcolo  del t rat tam ento integrat ivo,  accedendo alla procedura:  “TI N (Trat tam ento
I ntegrat ivo) ” .  La procedura sarà disponibile at t raverso il  seguente percorso in am biente
int ranet :  “Servizi”  >  “Piat taform a Fiscale”  >  “TI N” .  La stessa procedura consent irà,  con
specifica funzione,  la regist razione di eventuali rest ituzioni  all’I st ituto di som m e percepite dagli
utent i a  t itolo di t rat tam ento integrat ivo.
 

7 .  Conguaglio fiscale  di fine  anno e  CU/ 2 0 2 1

 
I n sede di conguaglio di fine anno,  il  sost ituto d’im posta è tenuto alla verifica della spet tanza
del dir it to ai  singoli  benefici  fiscali  e,  qualora non  spet tant i  in  tut to o  in parte,  provvede a
recuperare le som m e corr isposte per  l’ulter iore det razione (art icolo 2, com m a 3, del decreto-
legge n. 3/ 2020)  e per  il  t rat tam ento integrat ivo,  tenendo conto dell’eventuale dir it to
all’ulter iore det razione (art icolo 1, com m a 3, del citato decreto) .
 
I n ent ram bi i  casi,  ove la som m a indebita ecceda 60  euro,  il  recupero sarà effet tuato in 8  rate
di pari am m ontare,  a  part ire dalla pr im a rata di pagam ento della prestazione che sconta gli
effet t i  del conguaglio.
 
Le agevolazioni  fiscali  in  argom ento corr isposte ai  cont r ibuent i  nel corso del 2020  saranno
ogget to di puntuale esposizione nella CU/ 2021.
 
Si ram m enta,  ad ogni  buon fine,  che qualora il  cont r ibuente abbia com unque percepito dal
sost ituto di im posta un credito di cui all’art icolo 1  del decreto- legge n. 3/ 2020, in tut to o  in
parte non  spet tante,  è tenuto alla rest ituzione dello stesso in sede di dichiarazione dei reddit i.
 

8 .  Com unicazioni per  la  r inuncia  al  nuovo t rat tam ento integrat ivo

 
Ferm o restando che l’I st ituto,  al  pari del credito di cui all’art icolo 13,  com m a 1-bis) ,  del TUI R,
deve r iconoscere in via  autom at icaa decorrere dal 1°  luglio 2020il  nuovo t rat tam ento
integrat ivo di cui all’art icolo 1  del decreto- legge n. 3/ 2020, sulla base dei dat i  reddituali a
propria disposizione,  pot ranno essere presentate da parte degli assicurat i,  at t raverso i  canali di
presentazione sot toelencat i,  dichiarazioni/ r ichieste volte alla r inuncia del beneficio  e
precisam ente:
 



gli assicurat i che,  in base alla personale situazione reddituale com plessiva, non  hanno i
presuppost i per  il  r iconoscim ento del t rat tam ento integrat ivo sulla prestazione erogata
dall’I NPS sono tenut i a  darne tem pest iva com unicazione all’I st ituto,  che provvederà a
recuperare il  beneficio  eventualm ente erogato dai pagam ent i successivi e,  com unque,
ent ro i  term ini di effet tuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno;
gli assicurat i che,  olt re ad essere t itolar i di reddit i  da prestazione previdenziale, siano
t itolar i contestualm ente anche di alt r i reddit i  da lavoro dipendente (ad  esem pio,  i  t itolar i
di Cassa integrazione a orario  r idot to) ,  i  cui im port i com plessivam ente considerat i
eccedano la soglia m assim a prevista di 28.000  euro annuo prevista dall’art icolo 1  del
decreto- legge n. 3/ 2020 per  la concessione del beneficio,  sono tenut i a  chiedere ad uno
dei sost itut i  di im posta di non  r iconoscere il  credito in m odo che lo stesso sia erogato da
un solo sost ituto.

 
I  canali at t raverso i  quali  gli utent i pot ranno com unicare la r inuncia al  t rat tam ento integrat ivo
sono il  portale dell’I st ituto  e le St rut ture terr itor iali.  Nello specifico,  sarà resa disponibile,  ent ro
il  31  luglio 2020,  sul sito dell’I st ituto  l’applicazione di revoca.  I n questo caso,  gli interessat i
pot ranno accedere con proprie credenziali  (CI E,  SPI D,  PI N o CNS)  alla seguente procedura:
“Prestazione e servizi”  >  “Rinuncia t rat tam ento integrat ivo DL 3/ 2020” .  Allo stesso m odo,  gli
operator i  delle St rut ture terr itor iali  pot ranno dare seguito a  r ichieste degli utent i accedendo
alla seguente applicazione in am biente int ranet : “Servizi”  >  “Piat taform a Fiscale”  >  “Rinuncia
TI N (Rinuncia t rat tam ento integrat ivo) ” .
 
 

9 .  Com unicazioni per  la  r inuncia  all’ulter iore  det razione

 
Con  r iguardo all’ulter iore det razione si rappresenta che l’interessato pot rà esprim ere la
r inuncia al  r iconoscim ento del dir it to t ram ite la presentazione di una nuova dichiarazione di
dir it to alle det razioni  d’im posta,  accedendo con le proprie credenziali  al  servizio:  “Prestazione e
servizi”  >  “Det razioni fiscali” .
 
Al r iguardo si precisa che:
 

la r inuncia alla det razione di cui all’art icolo 13  del TUI R com porta la r inuncia anche
all’ulter iore det razione di cui all’art icolo 2  del decreto- legge n. 3/ 2020;
il  dir it to alle det razioni  fiscali  previste dal predet to art icolo 13  com porta il  r iconoscim ento
autom at ico dell’ulter iore det razione nel r ispet to dei lim it i reddituali previst i dalla norm a.

 

1 0 .  I st ruzioni  contabili

 
Analogam ente a quanto già previsto per  il  benefico  di cui al  decreto- legge n. 66/ 2014,  la
r ilevazione in bilancio  degli effet t i  derivant i  dalla r iduzione della pressione fiscale,  di cui
all’art icolo 1  del decreto- legge n. 3/ 2020 è st rut turata nell’am bito delle part ite di giro.
 
L’erogazione del t rat tam ento integrat ivo del reddito,  per  conto dello Stato,  ai  beneficiar i di
prestazioni  econom iche tem poranee,  di t rat tam ent i  pensionist ici  e di assegni st raordinari,
com e descrit to nei paragrafi precedent i,  sarà im putata in com pensazione con le im poste da
riversare,  periodicam ente,  all’Erar io.  Le at t iv ità derivant i  dalla com pensazione saranno gest ite
dalla Direzione generale dell’I st ituto.
 



Prestazioni econom iche tem poranee

 
Con  r iguardo ai  percet tor i di prestazioni  econom iche tem poranee,  l’erogazione del t rat tam ento
integrat ivo è disposta con procedura accent rata e sarà r ilevata contabilm ente a livello
terr itor iale con la regist razione di bigliet t i contabili  autom at izzat i,  t ipo operazione “PD” ,
nell’am bito della gest ione GPA,  nella quale verranno ist ituit i  specifici  nuovi  cont i:
 
GPA11745 – per  r ilevare il  debito per  il  t rat tam ento integrat ivo del reddito,  erogato per  conto
dello Stato,  nei confront i dei beneficiar i di prestazioni  tem poranee;
 
GPA35745 – per  r ilevare l’onere per  il  t rat tam ento integrat ivo del reddito,  erogato per  conto
dello Stato,  ai  beneficiar i di prestazioni  tem poranee.
 
Eventuali  r iaccredit i per  som m e non  r iscosse dai beneficiar i,  quale t rat tam ento di integrazione
di cui all’art icolo 1  del decreto- legge n. 3/ 2020, pervenut i con il  flusso telem at ico di
rendicontazione fornito da Banca d’I talia,  saranno t rat tat i  dalle norm ali procedure di
contabilizzazione.
 
A tal  fine,  viene ist ituito il  nuovo codice bilancio,  nell’am bito del part itar io GPA10031:
“03232”  –  Som m e non  r iscosse dai beneficiar i -  Trat tam ento integrat ivo del reddito ai
beneficiar i di prestazioni  tem poranee -  art icolo 1  del D.L. 5  febbraio 2020,  n. 3, convert ito
dalla legge 2 aprile 2020,  n.21  -  Gest ione GPA.
 
Nel  caso in cui il  t rat tam ento integrat ivo r isultasse non  dovuto,  il  reint roito dovrà essere
im putato al  conto di nuova ist ituzione di seguito r iportato:

GPA25751 – Recupero del t rat tam ento integrat ivo del reddito,  erogato per  conto dello Stato,  ai
beneficiar i di prestazioni  econom iche tem poranee -  art icolo 1  del D.L. 5  febbraio 2020,  n. 3,
convert ito dalla legge 2 aprile 2020,  n.21.
 

Prestazioni pensionist iche ed assegni st raordinari

 
La r ilevazione contabile del t rat tam ento integrat ivo in argom ento,  a  favore dei beneficiar i di
prestazioni  pensionist iche, verrà effet tuata con im putazione al  conto di nuova ist ituzione
GPA35746,  dalla procedura di r ipart izione contabile dei pagam ent i delle
pensioni,  opportunatam ente aggiornata.
 
Per  gli assegni st raordinari  di sostegno al  reddito,  erogat i dai Fondi di solidarietà,  l’onere per  il
t rat tam ento integrat ivo di cui all’art icolo 1  del decreto- legge n. 3/ 2020 deve essere im putato
al  conto di nuova ist ituzione GPA35747.
 
I nolt re,  la norm a in argom ento t rova applicazione anche per  i  beneficiar i delle prestazioni  di
esodo, di cui all’art icolo 4, com m i 1 – 7- ter,  della legge n. 92/ 2012,  pertanto il  t rat tam ento
integrat ivo spet tante verrà r ilevato al  conto di nuova ist ituzione GPA35748.
 
Eventuali  r iaccredit i per  i  pagam ent i non  andat i a  buon fine,  erogat i t ram ite la procedura
pensioni,  verranno im putat i al  conto GPA10031 con l’indicazione dei r ispet t iv i codici  bilancio
appositam ente ist ituit i:
 
“03233”  -  som m e non  r iscosse dai beneficiar i –Trat tam ento integrat ivo del reddito ai
beneficiar i di prestazioni  pensionist iche, - art icolo 1  del DL 5 febbraio 2020,  n. 3, convert ito
dalla Legge 2 aprile 2020,  n.21 -  Gest ione GPA;
 
“03234”  -  som m e non  r iscosse dai beneficiar i –Trat tam ento integrat ivo del reddito ai



beneficiar i di assegni st raordinari  di sostegno al  reddito,  - art icolo 1  del DL 5 febbraio 2020,  n.
3, convert ito dalla Legge 2 aprile 2020,  n.21 -  Gest ione GPA:
 
“03235”  -  som m e non  r iscosse dai beneficiar i –Trat tam ento integrat ivo del reddito ai
beneficiar i di prestazioni  di esodo, -art icolo 1  del DL 5 febbraio 2020,  n. 3, convert ito dalla
Legge 2 aprile 2020,  n.21 -  Gest ione GPA.
 
Nel  caso in cui il  t rat tam ento integrat ivo r isultasse non  dovuto,  il  reint roito dovrà essere
im putato ai  cont i  di nuova ist ituzione di seguito r iportat i:
 
-GPA25752 – Recupero del t rat tam ento integrat ivo del reddito,  erogato per  conto dello Stato,
ai  beneficiar i di prestazioni  pensionist iche -  all’art icolo 1  del DL 5 febbraio 2020,  n. 3,
convert ito dalla Legge 2 aprile 2020,  n.21;
 
-GPA25753 – Recupero del t rat tam ento integrat ivo del reddito,  erogato per  conto dello Stato,
ai  beneficiar i di assegni st raordinari  di sostegno al  reddito -  all’art icolo 1  del DL 5 febbraio
2020,  n. 3, convert ito dalla Legge 2 aprile 2020,  n.21;
 
-GPA25754 – Recupero del t rat tam ento integrat ivo del reddito,  erogato per  conto dello Stato,
ai  beneficiar i di prestazioni  di esodo -  all’art icolo 1  del DL 5 febbraio 2020,  n. 3, convert ito
dalla Legge 2 aprile 2020,  n.21.
 

St ipendi al  personale dipendente

 
Per  la r ilevazione dell’onere conseguente alla r iduzione della pressione fiscale con
riconoscim ento del t rat tam ento integrat ivo del reddito a  favore del personale dipendente
dell’I st ituto  si ist ituisce il  conto GPA35749,  da im putare m ediante la procedura per  il
pagam ento degli st ipendi.
 
Nell’ipotesi di recupero delle som m e non  dovute al  personale dipendente dell’I st ituto  si r ileva
la necessità di ist ituire un apposito conto da m ovim entarsi in AVERE esclusivam ente nell’am bito
della procedura “st ipendi” ,  che dovrà essere appositam ente adeguata,  com e di seguito
indicato:
 
GPA25755 – Recupero del t rat tam ento integrat ivo del reddito,  erogato per  conto dello Stato,  al
personale dipendente,  -  all’art icolo 1  del D.L. 5  febbraio 2020,  n. 3, convert ito dalla legge 2
aprile 2020,  n.21.
 
I  nuovi  cont i  della serie GPA35XXX saranno m ovim entabili  esclusivam ente dalle procedure che
m et teranno a disposizione i  dat i  alla Piat taform a Fiscale per  tenerne conto ai  fini della
com pensazione.
 
Si allega la variazione al  piano dei cont i  (Allegato n. 3) .
 
 

 I l  Diret tore Generale vicario  

 Vincenzo Caridi  

 
 

[ 1]  Cfr.  in  tal  senso le circolar i n. 326/ 1997 e n. 9/ E del 2014  dell’Agenzia delle Ent rate.
[ 2]  Ex  plur ibus cfr .  la  sentenza della Corte di Cassazione n. 9007  del 2002.



Sono presenti i seguenti allegati: 
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Allegato N.2 
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